
SCHEDA F – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA

F.1 Dichiarazioni e impegni del titolare dell'autorizzazione

il soggetto proponente dell'istanza precisa/dichiara quanto segue:

• i fanghi di depurazione, per cui si richiede l'autorizzazione all'utilizzazione in agricoltura ai sensi dell'articlo 9 del Decreto Legislativo 27/01/1992, n.

99, sono prodotti e stoccati presso gli impianti indicati nella relazione tecnica allegata alla presente istanza

• nell'esercizio dell'attività si atterrà al piano di distribuzione/utilizzazione allegato alla presente istanza;

• il soggetto che ha il diritto di esercitare attività agricola per terreni sui quali si intendono utilizzare i fanghi acconsente allo spandimento, come

emerge dalle dichiarazioni allegate alla presente richiesta

• di impegnarsi a:

- rispettare nell'esercizio delle attività le disposizioni normative regionali di settore e prescrizioni indicate da ciascuna Autorità contenute all'atto

del rilascio dell'autorizzazione;

- presentare piani quinquennali di distribuzione e i relativi PUAF ed a comunicare all’autorità competente qualsiasi variazione relativa alla

presente autorizzazione

- conservare il registro di utilizzazione (compilato ai sensi dell'articolo 15 del Decreto Legislativo 27/01/1992, n. 99) per un periodo non inferiore

a sei anni dall'ultima annotazione

- notificare con almeno dieci giorni di anticipo al SUAP sul cui territorio si intende effettuare lo spandimento, l'inizio delle operazioni di

utilizzazione del fango, con l'indicazione: degli estremi dell’atto di autorizzazione allo spandimento dei fanghi, degli estremi dell'impianto di

provenienza dei fanghi, del codice CER dei fanghi, dei certificati riportanti i dati analitici relativi ai parametri indicati nell’Allegato 4 del

Deliberazione della Giunta regionale 03/06/2014, n. 170 del lotto funzionale da cui sono stati prelevati i fanghi oggetto della notifica

(Caratterizzazione dei fanghi per la valutazione dei valori limite di conformità e protocollo analitico), dei quantitativi totali di fango apportati,

espressi sul tal quale e in sostanza secca, dell’identificazione dei terreni sui quali si intendono applicare i fanghi, mediante mappe catastali, e

l’indicazione della quantità di fango apportato e la relativa superficie interessata, delle colture in atto o previste sulle suddette superfici

catastali e il relativo apporto di azoto, delle date previste per le operazione di spandimento dei fanghi, dell’’eventuale condizionamento dei

fanghi, delle modalità di applicazione, dei dati analitici, dei terreni. A tale notifica devono essere allegati il titolo di disponibilità dei terreni ovvero

la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con l’indicazione del comune, foglio e mappale e la relazione tecnica conformemente al Decreto

legislativo 27/01/1999, n. 92 ed all’allegato 6 della Deliberazione della Giunta regionale 03/06/2014, n. 170 “Disciplina tecnica regionale per

l'utilizzo agronomico dei fanghi di depurazione”, il consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola sui terreni

sui quali si intende utilizzare i fanghi (in tale documento sono indicati le superfici catastali: comune, foglio e mappale)

Dichiara inoltre che il soggetto utilizzatore dei fanghi

non ha richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA (in caso di

autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1)

ha richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a

(indicare la relativa scheda di interesse)
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Relazione tecnica sulla produzione e tipologia dei fanghi, sugli impianti di stoccaggio e sui dati tecnici di identificazione dei terreni e delle colture e

sulle caratteristiche dei mezzi impiegati per la distribuzione dei fanghi e le modalità di distribuzione (conformemente al Decreto legislativo

27/01/1999, n. 92 ed all’allegato 6 della Deliberazione della Giunta regionale 03/06/2014, n. 170 “Disciplina tecnica regionale per l'utilizzo

agronomico dei fanghi di depurazione”;

(specificare codice fiscale del firmatario)

Consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola per i suoli sui quali si intendono utilizzare i fanghi (con indicazione

di Comune, foglio, mappale e particella)

(specificare codice fiscale del firmatario)

Titolo di disponibilità dei terreni ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con indicazione di comune, foglio, mappale

(specificare codice fiscale del firmatario)

Luogo Data Il dichiarante 


